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SABATO 6 DICEMBRE 2008 TORINO di fronte allo stabilimento THYSSEN KRUPP MANIFESTAZIONE NAZIONALE DELLA RETE NAZIONALE PER LA SICUREZZA SUI POSTI DI LAVORO

lunedì 3 novembre 2008 - SPECIALE PROCESSO THYSSEN KRUPP 

prima parte, le prime sette udienze del processo di Torino

articoli di Stefano Ghio penna tagliente
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PROCESSO THYSSENKRUPP: PRIMA UDIENZA��Torino, martedì 1° luglio: nell'aula 42 del Palazzo di Giustizia, alle ore 10:00, si apre il processo ai sei responsabili dello stabilimento torinese della Thyssenkrupp: sono accusati di omicidio volontario per la strage dei sette operai della linea cinque, morti bruciati vivi a seguito dell'incendio del loro reparto il 6 dicembre 2007.�Sotto il tribunale si forma, sin dalle otto del mattino, un piccolo - sono circa una cinquantina i presenti - ma combattivo presidio, che chiede una condanna esemplare per  chi, consapevolmente, ha mandato a morire sette lavoratori: tutto questo mentre, purtroppo, i familiari delle vittime hanno accettato un totale di 14 milioni di risarcimento rinunciando quindi a costituirsi parte civile nel processo: in cambio chiedono che i responsabili vengano condannati ad almeno 21 anni di reclusione.�Occorre precisare che questa è solo la richiesta dei familiari, e non è assolutamente detto che essa venga accolta dalla Corte, anzi: indiscrezioni trapelate dicono che colui che rischia di più, il direttore del sito torinese, possa finire dietro le sbarre per soli venti anni, il che sarebbe uno schiaffo in faccia ai parenti delle vittime.�Del presidio fanno parte, oltre a "Legami di acciaio" - l'associazione formata da ex dipendenti delle acciaierie, e da alcuni dei loro familiari, la cui nascita è stata ufficializzata nella giornata del 30 giugno - le delegazioni piemontesi e lombarde della Rete nazionale per la sicurezza sui luoghi di lavoro, che segue la vicenda sin da subito dopo la strage.�"Legami di acciaio" è presente, oltre che con lo striscione, listato a lutto, delle Rsu Fim-Fiom-Uilm della Thyssenkrupp, anche con due altri drappi bianchi con scritta nera: "Giustizia e condanne severe per la Thyssen" e "Stop alla guerra dei padroni. Basta morti sul lavoro"; dal canto loro i lavoratori della Rete sono presenti con una bandiera dello Slai Cobas per il sindacato di classe ed �alcuni striscioni artigianali, tra cui spicca quello con su scritto: "Le stragi sul lavoro sono crimini: così vogliamo che vengano definiti per legge", firmato Rete nazionale per la sicurezza.


Salta agli occhi la totale assenza di tutte le altre realtà politiche e sindacali locali:  gli unici presenti     >>>>





ono il segretario provinciale della Fiom Giorgio Airaudo ed il coordinatore della Rete 28 Aprile Cgil Giorgio Cremaschi; nessun esponente di partito - no Rc-Se, no (per evitare strumentalizzazioni) Pdci, no Pcl, no Sc, no Carc - né di sindacato di base - non si sono viste né la Cub, né la Confederazione Cobas, né lo SdL.�Da segnalare un gustoso siparietto all'arrivo, intorno alle ore 9:00, di uno degli avvocati dell'azienda, accolto da un fragoroso ironico applauso e da un serissimo grido di "buffone, buffone".�Pochi minuti prima dell'inizio della udienza la quasi totalità dei presenti è entrata nell'edificio per cercare, inutilmente visto che il processo si svolge a porte chiuse, di assistere all'inizio del procedimento, che avrà la sua continuazione mercoledì 23 luglio, giorno in cui la Corte �dovrà decidere quali parti civili accogliere e quali no.


La Rete nazionale per la sicurezza sui luoghi di lavoro assicura sin da ora la propria presenza.��Torino, 01 luglio 2008





PROCESSO THYSSENKRUPP: SECONDA UDIENZA��Torino, mercoledì 23 luglio: nell'aula grande del Tribunale di corso Vittorio Emanuele II si celebra la seconda udienza - l'ultima prima della pausa estiva - del processo contro i vertici del colosso mondiale dell'acciaio Thyssenkrupp Acciai Speciali Terni; in questa occasione il giudice deve convalidare la costituzione delle parti civili.


L'inizio della seduta è previsto per le ore 10:00, e come in occasione dell'apertura del processo - avvenuta martedì 1° luglio, è convocato - a partire dalle ore 9:30 - un presidio per chiedere alla magistratura giustizia per le vittime della strage alla linea 5 dello stabilimento di corso Regina Margherita.


Sono presenti gli ex lavoratori della fabbrica, riuniti nella associazione Legami d'acciaio con alcuni familiari delle vittime, il segretario provinciale della Fiom Giorgio Airaudo, il parlamentare del partito sedicente democratico Antonio Boccuzzi - ex operaio della linea 5 - ed una rappresentanza dei lavoratori torinesi della Rete nazionale per la sicurezza sui luoghi di lavoro.


						>>>>>>





Esattamente come in occasione della prima udienza brillano per la loro assenza sia le formazioni della falsa sinistra forzatamente extraparlamentare - Rc-Se, Pdci, Sc, Pcl - sia i sindacati - sia quelli confederali sia Cub, Confederazione Cobas, SdL - che evidentemente hanno altro a cui pensare: ci chiediamo con quale diritto osino ancora definirsi i difensori dei lavoratori, dopo che disertano �appuntamenti, come quello di oggi, ai quali chiunque si definisca in qualche modo di sinistra dovrebbe quantomeno fare presenza.�E' proprio vero: tra il dire ed il fare c'è di mezzo il mare... dell'opportunismo, del voler coltivare il proprio orticello evitando di presenziare a manifestazioni - anche sacrosante - che non sono convocate dalla propria organizzazione.�A questo proposito vedremo come si comporteranno gli assenti di oggi nel prosieguo, anche in relazione all'altro processo - per lesioni colpose - che coinvolge i vertici torinesi della Thyssenkrupp: si tratta di quantificare il danno esistenziale subito dagli operai della linea 4 in �seguito all'incendio della vicina linea 5 (furono i primi ad accorrere in soccorso dei compagni ed il ricordo di quella tragica notte non li abbandonerà mai); attualmente il procedimento è allo stato delle indagini preliminari.Per parte nostra, come Rete per la sicurezza sui luoghi di lavoro, continueremo a seguire il processo con tutta la attenzione che merita.


L'appuntamento per le prossime udienze è fissato per i giorni 26 settembre, 6 e 13 ottobre; il rinvio è stato richiesto dagli avvocati della azienda per studiare la linea difensiva anche in relazione alle venti nuove costituzioni di parte civile.��Torino, 23 luglio 2008





TERZA UDIENZA DEL PROCESSO ALLA THYSSENKRUPP��Torino, 26 settembre 2008 ore 10:00: a Palazzo di Giustizia, corso Vittorio Emanuele II 130, si tiene la terza udienza - anche questa dedicata alla costituzione delle parti civili - del processo contro i responsabili dello stabilimento torinese della Thyssenkrupp di corso Regina Margherita, a giudizio per la vicenda che ha visto sette lavoratori morire arsi vivi - la notte del 6 dicembre 2007 - per un incendio alla linea 5, causato dalla mancanza delle norme di sicurezza sugli impianti, dovuta alla �assenza di revisione degli stessi.�Al nostro arrivo, sono circa le 9:45, troviamo l'ormai consueto presidio dei compagni di lavoro e dei familiari delle vittime, accompagnato dallo striscione listato a lutto delle Rsu aziendali.�Come al solito - siamo ormai giunti al terzo capitolo di questa triste vicenda, il primo dopo la pausa estiva - si nota la totale assenza sia della sinistra politica sia di quella sindacale: sono presenti soltanto le delegazioni della Rete nazionale per la sicurezza sui luoghi di lavoro, rappresentati da esponenti piemontesi e lombardi del sindacato SLAI Cobas per il sindacato di classe, che per �l'occasione - anche in vista della riunione pomeridiana della Rete - vede la partecipazione anche del coordinatore nazionale, il tarantino Ernesto Palatrasio.


						      >>>>>>





Oltre agli esponenti della Rete di cui abbiamo appena parlato - che si presentano 'armati' di vari striscioni e cartelli, compreso uno che chiama i lavoratori allo sciopero per la sicurezza che si terrà in città sabato 6 dicembre prossimo, nonché di una bandiera del sindacato di cui sono espressione - le uniche due altre realtà presenti sono il Pdci ed il Pd, ma solo grazie alla presenza di due rappresentanti riconosciuti di tali partiti che sono anche, o lo erano, dipendenti della Thyssenkrupp: l'On. Antonio Boccuzzi e Ciro Argentino.�Il presidio continua fino intorno alle 14:00, quando l'udienza termina e ci si dà appuntamento per l'assemblea pomeridiana presso la sede - gentilmente concessa - del Pdci, a pochi passi dal tribunale in piazza Adriano 9.


Qui Argentino relaziona i presenti sull'andamento della mattinata: la Corte ha accettato la costituzione di parte civile di 46 ex operai della Thyssenkrupp, in quanto l'azienda non ha potuto eccepire nulla circa l'affermazione che questi lavoratori hanno rischiato la vita, o comunque ferite gravi, a causa del comportamento criminale dei dirigenti dello stabilimento - a questo proposito Argentino, visibilmente soddisfatto, ha dichiarato: <oggi nasce veramente Legami d'acciaio (l'associazione costituita il 30 giugno scorso che raggruppa ex operai e familiari delle vittime dell'eccidio del 6 dicembre 2007, n.d.r.)> - ed informa che, presumibilmente, la prossima udienza, che avrà luogo il 6 ottobre prossimo, vedrà l'inizio della fase processuale del dibattimento.


�Torino, 26 settembre 2008





PROCESSO THYSSENKRUPP: QUARTA UDIENZA





Lunedì 6 ottobre, alle ore 10:00, presso l'aula due del Tribunale di Torino si tiene la quarta udienza del processo alla Thyssenkrupp per l'eccidio di sette operai avvenuto il 6 dicembre 2007.


Al nostro arrivo, sono circa le ore 9:30, si nota il solito presidio dei compagni di lavoro e dei familiari delle vittime, accompagnato dallo striscione delle Rsu aziendali listato a lutto; fa anche bella mostra di sé l'ormai cronica assenza della falsa sinistra sia politica sia sindacale: l'unica realtà presente, otre a Legami d'acciaio - l'associazione che riunisce gli ex lavoratori Thyssenkrupp ed alcuni familiari - è la Rete nazionale per la sicurezza sui luoghi di lavoro, qui rappresentata da un lavoratore dello SLAI Cobas per il sindacato di classe, nella persona di chi scrive. 


oco prima che inizia l'udienza, che riserverà una sorpresa eclatante presentata dal collegio di difesa dei sei imputati - tutti vertici torinesi della multinazionale tedesca dell'acciaio, sia Ciro Argentino (uno dei leader della succitata associazione) sia uno dei legali delle parti civili ricordano ai compagni di lavoro che il fatto di essere stati accettati come parte civile non significa che lo si possa continuare ad essere anche se, nel lasso di tempo che ci separa dalla sentenza        >>>>>>>





(che si vocifera arriverà entro un anno), si dovesse firmare il famigerato verbale di conciliazione: anzi, viene ribadito a chiare lettere che, in quel caso, si viene automaticamente estromessi dal processo.


Quando finalmente si apre la seduta si assiste al colpo di scena preparato dagli avvocati della difesa, che chiedono l'annullamento degli atti dell'udienza preliminare perché una parte di essi non è stata tradotta in tedesco, e quindi una parte degli imputati non sarebbe in grado di comprenderli fino in fondo.


Il Gup, Francesco Giafrotta, sospende allora i lavori - tra gli insulti dei familiari ad indirizzo degli avvocati della parte avversa ai quali viene urlato ripetutamente: <vedete un po' se capite questo, assassini> - per deliberare su questa richiesta; dopo tre ore di Camera di consiglio decide di non accogliere la pretestuosa domanda: tutti gli imputati parlano e comprendono bene la lingua italiana e la richiesta di annullamento è un chiaro pretesto volto ad allungare i tempi del processo in vista della prescrizione dei reati a loro ascritti: "omicidio colposo ed omissione aggravata di tutele anti-infortunistiche" per cinque di loro, "omicidio volontario con dolo eventuale" per l'amministratore delegato in Italia, il signor Herald Hesphenhahn.


Quindi, il processo viene aggiornato alla quinta udienza che si terrà lunedì 13 ottobre, e che dovrebbe vedere l'inizio della fase dibattimentale.





Torino, 06 ottobre 2008





 PROCESSO THYSSENKRUPP: QUINTA UDIENZA��Lunedì 13 ottobre, alle ore 10:00 presso l'aula due del Palazzo di Giustizia, ha luogo la quinta udienza del �processo, ai vertici torinesi della multinazionale tedesca dell'acciaio Thyssenkrupp, per l'eccidio del 6 dicembre �2007 in cui morirono arsi vivi sette operai della linea 5 dello stabilimento di corso Regina Margherita.�Questa sessione è dedicata alla ricostruzione degli avvenimenti di quella tragica notte da parte della pubblica �accusa - il team che fa capo al procuratore Raffaele Guariniello che vede impegnate le avvocatesse Laura Longo e Francesca Traverso - che spiega come le accuse contro l'azienda vengono dalle perizie dei consulenti tecnici e �dei vigili del fuoco; inoltre occorre tenere nel dovuto conto il criminale atteggiamento dei responsabili dello �stabilimento, che hanno totalmente ignorato i campanelli d'allarme rappresentati dagli incidenti avvenuti in �precedenza.


Successivamente sarà la volta degli avvocati delle parti civili ed infine di quelli della difesa, i quali ancora non �hanno deciso se andare al rito ordinario oppure chiedere il patteggiamento (si esprimeranno soltanto dopo aver �ascoltato gli elementi in mano alla pubblica accusa).Quando arriviamo davanti all'entrata del Tribunale, sono �circa le ore 9:15, troviamo soltanto una decina di compagni di lavoro e familiari delle vittime.


Circa un quarto d'ora più tardi, contemporaneamente all'arrivo di un folto gruppo dell'associazione Legami �d'acciaio, abbiamo una positiva sorpresa; per la prima volta dall'inizio del processo fa la sua comparsa una sigla sindacale che non sia la Rete nazionale per la sicurezza sui luoghi di lavoro: un gruppo di sei operai della Fiom  >>>>








delle Carrozzerie di Mirafiori - forse approfittando del fatto che si trovano in cassa integrazione guadagni - portano la propria solidarietà agli operai della Thyssenkrupp.�A dirla tutta la nostra soddisfazione dura ben poco, in quanto dieci minuti dopo l'entrata nel Palazzo di Giustizia �degli operai parte civile al processo, questi signori - forse avendo giudicato di esserci stati anche troppo decidono di andarsene; a questo punto, essendo rimasti in  numero esiguo, anche i lavoratori torinesi della Rete nazionale per la sicurezza sul lavoro decidono di abbandonare il presidio che di fatto si scioglie.�Da segnalare come, a causa del protrarsi degli interventi dei magistrati e degli avvocati di parte civile, la difesa prenderà la parola soltanto in occasione della prossima udienza, che si terrà il 27 ottobre prossimo.�La Rete nazionale per la sicurezza sui luoghi di lavoro sarà come sempre presente.�


Torino, 13 ottobre 2008





 PROCESSO THYSSENKRUPP: SESTA E SETTIMA UDIENZA��Lunedì 27 e martedì 28 ottobre si tengono, a Palazzo di Giustizia in corso Vittorio Emanuele II 130 a Torino, la sesta e la settima udienza preliminare del processo alla Thyssenkrupp.�In queste due giornate, dopo aver ascoltato in precedenza le tesi della pubblica accusa e dei legali delle parti civili, sono protagonisti gli avvocati difensori dei sei imputati.


Per la verità il protagonista assoluto è l'avvocato Audisio, legale dell'amministratore delegato Hesphenhahn,che per tutta la durata della sessione di lunedì - e quindi per circa quattro ore e mezza - cerca di smontare l'accusa,a danno del suo assistito, di "omicidio volontario con dolo eventuale" in quanto, a suo dire, tutto è partito da una distrazione dei lavoratori che avrebbe causato la catena di eventi che avrebbe portato all'eccidio dei sette operai; �per gli altri cinque imputati hanno parlato - successivamente nella giornata di martedì - due avvocati.


n ambedue le occasioni, come ormai è consuetudine, all'esterno del Tribunale si è formato un presidio al quale per la prima volta, oltre alla Rete nazionale per la sicurezza sui luoghi di lavoro (ed alla occasionale puntata degli operai del foglio Assemblea, del Coordinamento autoconvocati del nord-ovest, verso i quali ci scusiamo per averli involontariamente omessi in un precedente resoconto), hanno partecipato anche altre sigle del movimento operaio: il Partito dei Carc ed il Circolo Internazionalista, anche se quest'ultimo soltanto nella giornata di lunedì.


Inoltre, il lunedì pomeriggio si è svolto un incontro nel corso del quale si è ribadita la necessità di costruire una manifestazione per la sicurezza a Torino il 6 dicembre prossimo con concentramento alla


                                                            >>>>>>>>





Thyssenkrupp a partire dalle ore 9:00 - che possa coinvolgere tutte le forze della sinistra politica e sindacale al di là delle commemorazioni fini a se stesse del sindacalismo confederale - lo stesso giorno, e nelle stesse ore, la Fiom organizza, con l'evidente scopo di fare da pompiere contro le lotte su questo tema, un convegno al chiuso - per rilanciare una battaglia essenziale per il movimento operaio.Nell'attesa di conoscere la data della prossima udienza del processo contro la multinazionale tedesca dell'acciaio - che probabilmente si terrà all'inizio del 2009, segnerà l'effettivo inizio del processo con rito ordinario, e vedrà come sempre la Rete nazionale per la sicurezza presente al presidio - invitiamo tutti i compagni a partecipare, ed a promuovere, la manifestazione del 6 dicembre.��Torino, 28 ottobre 2008





100.000 EURO PER UN DATO DI FATTO 


SCRITTO SUI MURI


SCRIVIAMOLO IN TUTTA ITALIA !





Stanno pervenendo comunicati di solidarietà dalle fabbriche, dai lavoratori a Margherita Calderazzi, coordinatrice dello SLAI Cobas per il sindacato di classe di Taranto, ed ispettrice del lavoro nella stessa città, per il processo avviato contro di lei sulla base della denuncia fatta da Riva, che ha chiesto anche un "risarcimento" di 100 mila �euro perchè offeso da una scritta "Riva assassino" comparsa nel 2006.�Stanno giungendo comunicati dalla Dalmine di Bergamo ai lavoratori immigrati di varie fabbriche di Marghera, da lavoratori dell'Enichem di Ravenna a lav. precari di Palermo, ecc. RINGRAZIAMO TUTTI. 


Tra questi ci ha fatto molto piacere il comunicato inviato dal'Associazione "Legami d'Acciao" di delegati, operai e famigliari della ThyssenKrupp di Torino, con cui in particolare da dicembre scorso ci unisce la battaglia per la sicurezza sui posti di lavoro (tra l'altro la Thyssen anni fa era fabbrica ILVA) e con cui stiamo organizzando per l'anniversario della strage della Thyssen, il 6 dicembre, una manifestazione nazionale a Torino contro le morti sul lavoro, a cui parteciperà da Taranto una delegazione di operai Ilva.





il COMUNICATO dei lavoratori THYSSEN KRUPP di Torino diceva:�Solidarietà alla Compagna Margherita Calderazzi e a tutti i compagni dello Slai-Cobas ( per il Sindacato di classe ) e a tutti i compagni di Taranto che con una lotta e la resistenza di "Davide contro Golia " ci danno l'esempio di come si lotta contro l'arroganza la violenza fascista-padronale                            >>>>>>>





di "padroni delle Ferriere" della risma di Riva reo moralmente e politicamente di aver assassinato più operai di qualunque altro padrone in Italia e di essere ancora impunito dalla Magistratura per una serie di ragioni diverse ma che in fondo portano sempre alla conclusione oggettiva, inopinabile: che in Italia rispetto agli infortuni con feriti e peggio ancora alle morti nei luoghi di lavoro esiste una giustizia non interclassista ed uguale per tutti bensì una giustizia ancora troppo subalterna e parziale , filo-padronale. Saluti fraterni ed "operaisti" - 


Ass. "Legami d'Acciaio" Onlus (Lavoratori Acciaierie Torino e Familiari delle Vittime del 6 dicembre)














ACCUSATA DI AVER SCRITTO RIVA ASSASSINO





RISPOSTA DI Margherita e compagni SLAI Cobas per il sindacato di classe di Taranto alla Ass.Legami d'Acciaio


un grazie profondo per questo vostro bel messaggio di solidarietà. Avete giustamente detto, questa lotta, la lotta che tutti noi, la classe operaia fa contro i padroni, dall'Ilva alla Thyssen, è come quella di "Davide contro Golia". Questi padroni si presentano forti, ma alla fine è Davide che vince. Sono dei giganti ma dai piedi di argilla. Questo superpadrone Riva, che non si è mai presentato ad un suo processo, che con la sua potenza, arroganza,disprezzo per gli operai passa come un carrarmato sopra i tanti, troppi morti, i tanti altri operai condannati a morire di tumori, sopra i familiari degli operai, contando, ricontando, tenendosi stretti i suoi soldi, i suoi profitti fatti sullo sfruttamento e sul sangue, il 17 si è presentato personalmente in Tribunale forse perchè ha qualche preoccupazione che dei Davide, e soprattutto gli operai giovani liberandosi della paura e dalla cappa oppressiva dei sindacati confederali, possano fare una lotta seria facendo traballare questo suo Castello. Riva è forte, ma chi lo fa forte, chi gli permette di essere forte sono le istituzioni che non hanno mai finora adottato un provvedimento contro chi sta distruggendo anche la città, è una giustizia (a parte poche eccezioni) troppo succube o che agisce come un ligio notaio della legge (che ha sempre �un cavillo per non punire i padroni). Chi lo fa forte all'interno sono i sindacati confederali, che, per esempio in questo periodo - nonostante Riva sia tra i tre italiani che in questo momento hanno più liquidità (insieme a Berlusconi e Del Vecchio-Luxotica), con 1,5 miliardi di liquidità, in 4 anni �ha realizzato 2,5 miliardi di euro, senza mai restituire un centesimo agli operai che sono gli unici effettivi produttori di questa ricchezza - diventano i migliori megafoni dei lamenti di padron Riva sulla crisi e recessione, e accettano che siano gli operai a pagarla con cig e rinvio dell'integrativo. Ma tutto questo potere di Riva è anche fragile, una lotta vera degli operai da noi diretta in una fabbrica a ciclo continuo com'è l'Ilva, gli darebbe seri problemi. E a questo stiamo da tempo lavorando.











